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CAMERA DEI DEPUTATI — 

della scadenza, o la paghi solamente in parte, sarà as-

soggettato ad una multa corrispondente ai due per 

mille della somma non pagata per giorno durante 25 

giorni. » 

» e i-uca. Io prendo la parola su questo articolo per 

avere uno schiarimento dalla Commissione o dall'ono-

revole ministro. 

Si trova votato nell'articolo 2° il principio che l'esat-

tore vada nei centri di popolazione per esigere, e que-

sto perchè i contribuenti hanno la facoltà di pagare al 

loro domicilio. 

È dichiarato poi nell'articolo 3° che l'esattore nel 

mettersi in giro dovrà otto giorni prima della scadenza 

cercare di effettuarne la riscossione. 

Ed abbiamo poi nell'articolo 7° che la scadenza della 

riscossione è a semestri, vale a dire del 15 giugno e del 

15 dicembre di ciascun anno. 

Ora secondo gli antecedenti che stanno in questi tre 

articoli emerge questo: 

In primo luogo, il contribuente ha il diritto di pa-

gare al domicilio suo; 

In secondo luogo che l'esattore deve mettersi in giro 

otto giorni prima della scadenza per fare la riscos-

sione; 

In terzo luogo che la scadenza è al 15 giugno e al 15 

dicembre. 

Invece adesso si viene a dire iri quest'articolo che il 

contribuente che non paga l'imposta pel giorno della 

scadenza o solo in parte sarà soggetto ad una multa. 

Qui cade in acconcio a domandare quale è il giorno 

della scadenza se quello che si trova negli otto giorni 

che precedono la scadenza (e ne' quali l'esattore dovrà 

trovarsi nei vari centri di popolazione) ovvero quello 

del 15 giugno e del 15 dicembre di ciascun anno. 

Come deve intendersi quello che è già votato, cioè 

che otto giorni prima l'esattore si metta in giro per 

riscuotere ? Forse per ricevere quel denaro che i con-

tribuenti volontariamente danno? Ed allora certamente 

non avrebbe dovuto dirsi, come si è detto, per effet-

tuare l'esazione, perchè se è in facoltà del contribuente 

di pagare otto giorni prima, ma non potendo essere 

costretto a pagare otto giorni prima, bisognava natu-

ralmente aspettare i termini della scadenza, cioè il 15 

giugno ed il 15 dicembre. 

Ora avviene che dopo cinque giorni se il contri-

buente non paga gli si commina una multa. Dunque 

questi cinque giorni cominciano a decorrere dal 15 

giugno o dal 15 dicembre. Ed in questo caso perchè 

quel giro dell'esattore ? Per raccogliere quel che vo-

lontariamente e senza poter essere astretti, i contri-

buenti volevano pagare. E se ciò si prescrive per rac-

cogliere pagamenti volontari, a che comminarsi poi 

a danno degli esattori la decadenza di riscuotere la 

multa? 

Pare esservi in tutto ciò coordinazione nelle diverse 

disposizioni? Chiedo quindi che mi si chiarisca in-

torno a queste disposizioni. 

Sem,a , ministro per le finanze. Io osserverò alla 
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Camera che l'articolo 7° dice in modo affatto esplicito 

che la scadenza del pagamento dell'imposta diretta è 

fissato al 15 giugno prima ed ai 15 dicembre poi, e per 

questo non potrebbe esserci alcun dubbio chel'articolo 8, 

il quale statuisce una multa per chi non paga l'im-

posta nel giorno della scadenza, debba intendersi che 

la scadenza di cui in quest'articolo che ora si sta esa-

minando debba essere quella del 15 giugno e del 15 di-

cembre, che è tassativamente determinata come sca-

denza dell'imposta dall'articolo 7. 

L'onorevole De Luca muove qualche obbiezione 

contro questa evidentissima interpretazione della legge 

per il fatto degli articoli 2 e 3 i quali prescrivono che 

una settimana prima della scadenza l'esattore o diret-

tamente, o per mezzo di collettori che sono riconosciuti 

dall'articolo 5, debba fare il giro dei comuni compo-

nenti il circondario del suo mandamento che è circolo 

della sua esazione onde agevolare la riscossione della 

imposta. 

Per me io non iscorgo come in questi articoli ci possa 

sorgere alcuna obbiezione contro la determinazione 

della scadenza dell'imposta; io non vedo che diano un 

diritto positivo ai contribuenti di avere l'imposta ri-

scossa a domicilio. 

Intenderebbe forse l'onorevole De Luca che l'esat-

tore dovesse proprio andare picchiando alla porta di 

ciascun contribuente il 15 giugno ed il 15 dicembre? 

Nulla di simile è detto nella legge? 

Essa stabilisce l'epoca di pagamento, la vera epoca 

dei 15 giugno e 15 dicembre, ma per il comodo dei con-

tribuenti ordina ancora che l'esattore o direttamente, 

o per mezzo de' suoi rappresentanti ufficialmente co-

nosciuti, debba anche fare il giro dei comuni onde age-

volare ai contribuenti, i quali trovassero meno comodo 

per essi il recarsi al capoluogo del mandamento, il pa-

gamento di cui sono in debito. 

Quindi è che l'articolo 2 veramente non ìstabilisce 

altro che un'agevolezza, ed è evidentemente fuori di 

ogni dubbio che l'epoca dalla quale parte la multa per 

chi è in ritardo del pagamento non debbe decorrere 

per nulla dal giorno in cui l'esattore si reca al comune 

in cui il contribuente ha sede, ma deve partire invece 

da quell'epoca fissa del 15 giugno e 15 dicembre. 

Mi pare dunque che a tale proposito non vi possa 

essere alcuna specie di dubbiezza. 

d e EUCA. Io prendo atto di questa dichiarazione, 

"perchè ho detto sin da principio che non chiedeva che 

un semplice chiarimento, e non voleva che vi fossero 

equivoci. 

Rimane quindi assodato che i cinque giorni corrono 

dal dì della scadenza effettiva, cioè dal 15 giugno e 

dal 15 dicembre. Rimane anche dichiarato che negli 

otto giorni precedenti a quello della scadenza i con-

tribuenti possono, se vogliono, pagare, ma non pos-

sono essere astretti a pagare. Erano necessari questi 

chiarimenti perchè 1' articolo non è molto chiaro, e 

perchè non si lasciasse arbitrio a chicchessia a poter 

astringere al pagamento pria della legale scadenza. 


